
 
I.P.A.B.      DIOCESI DI VICENZA 

                   “G. Bisognin” 
Servizi socioassistenziali 
     Meledo di Sarego 

 
 

CONVENZIONE PER L’ASSISTENZA RELIGIOSA 
 

Tra il Presidente dell’I.P.A.B. “G. Bisognin” 
e 

l’Ordinario della Diocesi di Vicenza. 
 
 

PREMESSO CHE: 
 

l’I.P.A.B. “G. Bisognin”, per mantenere l’ispirazione cristiana originaria, garantisce e promuove, 
anche attraverso la presenza di personale religioso, l’assistenza religiosa cattolica, nel rispetto della 
libertà di coscienza e di espressione religiosa di tutti gli ospiti e del personale dipendente 
 

visto 
 
il Protocollo d’Intesa stipulato tra la Regione Veneto e i Vescovi della Provincia Ecclesiastica 
Veneta per la disciplina del servizio di assistenza religiosa cattolica negli enti sanitari e socio-
sanitari, pubblici e privati, accreditati, firmato in data 22 dicembre 2009 
 

si conviene quanto segue: 
 

1) La Diocesi di Vicenza assicura all’I.P.A.B. “G. Bisognin” di Meledo di Sarego l’assistenza 
spirituale cattolica degli ospiti tramite un sacerdote (cappellano), incaricato dall’Ordinario 
diocesano. 
 

2) La nomina del cappellano spetta in piena autonomia all’Ordinario della Diocesi di Vicenza. 
 
 

3) L’effettiva entrata in servizio è subordinata all’accettazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione dell’I.P.A.B. 
 

4) Il cappellano può essere destinato ad altro incarico dall’Ordinario della Diocesi di Vicenza, 
che, in tale eventualità, provvede a proporre all’I.P.A.B. un altro sacerdote; 
l’avvicendamento, se necessario, può comportare anche la revisione degli artt. 10 e 11 della 
presente Convenzione. 
 

5) Il sacerdote incaricato dovrà assicurare: 
 

a) la celebrazione della S. Messa nei giorni feriali nella sala polivalente e nei giorni di 
sabato, domenica e festivi infrasettimanali nel salone centrale, secondo gli orari 
concordati con la Direzione, privilegiando la partecipazione degli ospiti e dei loro 
familiari; 
 



b) la disponibilità per le confessioni, l’unzione ai malati e i colloqui spirituali; 
 

c) la disponibilità per eventuali chiamate d’urgenza; 
 

d) la celebrazione di festività particolari, legate alla storia e alla vita dell’Ente. 
 

6) Nello svolgimento del servizio di assistenza religiosa, il sacerdote incaricato potrà avvalersi 
della collaborazione di altri sacerdoti, nonché di diaconi, religiosi/e e laici (ad es. ministri 
straordinari della comunione), comunicando alla Direzione dell’I.P.A.B. i loro nominativi. 
 

7) La Direzione dell’I.P.A.B. è tenuta a garantire l’autonomia del cappellano nell’espletamento 
del suo incarico. Nell’esercizio del suo ministero il sacerdote dovrà rispettare le disposizioni 
sanitarie e assistenziali fornite dal Medico della Struttura e dal Personale sanitario e socio-
sanitario. Il cappellano e la Direzione dell’I.P.A.B congiuntamente concorderanno 
l’articolazione quotidiana del servizio. 
 

8) Le offerte raccolte durante le celebrazioni saranno utilizzate esclusivamente per coprire le 
spese ordinarie del servizio religioso dell’I.P.A.B. (ostie, vino, fiori, ecc.); le eventuali spese 
straordinarie saranno a carico dell’Istituto. 
 

9) l’I.P.A.B. “G. Bisognin” si impegna a:  
 
a) fornire gratuitamente al sacerdote vitto e alloggio, lavaggio della biancheria piana e 
personale, nonché a provvedere al pagamento delle utenze di corrente elettrica, gas, acqua e 
smaltimento rifiuti; sono invece a carico del cappellano le spese telefoniche; l’eventuale 
presenza di altra persona nell’alloggio fornito al sacerdote è subordinata al formale consenso 
da parte dell’Ente e al pagamento di una retta definita annualmente dal Consiglio di 
Amministrazione dell’I.P.A.B.; 
 
b) mettere a disposizione un luogo idoneo con quanto necessario all’espletamento del 
servizio religioso, paramenti sacri compresi; 
 
c) mettere possibilmente a disposizione del cappellano un locale riservato e funzionale al 
ricevimento di persone e ospiti. 
 

10) Nel caso in cui il cappellano non possa più essere in grado di svolgere il suo servizio, anche 
temporaneamente, previa valutazione e consenso da parte dell’I.P.A.B., può essere accolto 
come ospite della Struttura, alle medesime condizioni previste per gli altri ospiti e con il 
pagamento della retta stabilita. 
 

11) Con la presente convenzione non si instaura alcun rapporto di dipendenza tra il sacerdote 
incaricato dell’assistenza religiosa agli ospiti e l’I.P.A.B. “G. Bisognin”. 

 
12) La presente Convenzione ha validità annuale a decorrere dal 01/01/2017 e si intende 

tacitamente rinnovata di anno in anno, salvo disdetta di una delle parti, con preavviso di 
almeno due mesi. 

 
I.P.A.B. “G. Bisognin”    DIOCESI DI VICENZA 

        Il Presidente             L’Ordinario 
 

Li,  


